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SINTESI DELLE TENDENZE 

 

1. Contesto globale 
Il World Processed Tomato Council (WPTC) stima per il 2025 una produzione mondiale di pomo-

doro da industria di circa 40,4 milioni di tonnellate (-12% rispetto alla campagna precedente). La 

contrazione è dovuta soprattutto al forte ridimensionamento della produzione cinese (‑53%). Al 

contrario, la produzione italiana 2025 ha superato 5,8 milioni di tonnellate, in aumento sia rispetto 

al 2024 (+11%) sia rispetto alla media delle ultime tre campagne (+8%). Con questo risultato, 

l’Italia torna così al secondo posto nella graduatoria mondiale, subito dopo gli Stati Uniti, seguita 

da Cina e Spagna, con la Turchia al quinto posto. California, Italia e Cina si confermano le princi-

pali aree produttive, rappresentando insieme oltre la metà della produzione globale.  

Per il 2025, la produzione californiana è stimata in 10,537 milioni di tonnellate, confermando gli 

USA come primo produttore mondiale con una quota del 26%. All’inizio della stagione, i trasfor-

matori avevano programmato un livello produttivo di 9,3 milioni di tonnellate (‑10% rispetto al 

2024) per contenere le scorte elevate e i maggiori costi di stoccaggio. Le superfici coltivate sono 

così scese a circa 81 mila ettari, il livello più basso dal 1972. 

Le condizioni climatiche estive insolitamente fresche hanno però favorito rese eccezionalmente 

alte, che in molti casi hanno superato le 120 tonnellate per ettaro. La buona disponibilità di riserve 

idriche ha garantito irrigazioni regolari, attenuando gli effetti tipici della siccità californiana. L’effi-

cienza produttiva raggiunta ha compensato la riduzione delle superfici, consolidando ulterior-

mente il ruolo della California come riferimento mondiale nel settore del pomodoro da industria. 

La produzione cinese nel 2025 è scesa a 4,9 milioni di tonnellate, registrando una contrazione del 

53% rispetto ai 10,45 milioni del 2024. Il calo riflette una combinazione di fattori economici, cli-

matici e strutturali che ha inciso sull’intera filiera. La riduzione della redditività, dovuta al forte 

ribasso dei prezzi di vendita dei concentrati nel 2024, ha eroso i margini degli agricoltori e ha 

determinato un disincentivo alla coltivazione, con conseguente contrazione delle superfici. A ciò 

si sono aggiunte condizioni meteorologiche particolarmente avverse, con piogge torrenziali e 

venti intensi che hanno ritardato le semine primaverili, mentre le tempeste estive nella Mongolia 

interna hanno compromesso ulteriormente le rese. Parallelamente, il comparto industriale ha su-

bito un ridimensionamento significativo, con il numero di impianti di trasformazione attivi sceso 

da 106 nel 2024 a 82 nel 2025, segnale dell’impatto dell’eccesso di offerta dell’anno precedente. 

Anche la domanda estera ha mostrato un marcato indebolimento, con una riduzione fino al 60% 

delle importazioni di concentrato cinese in mercati chiave come l’Italia. 

La produzione spagnola di pomodoro da industria ha registrato nel 2025 un andamento forte-

mente negativo, attestandosi a circa 2,4 milioni di tonnellate, il 22% in meno rispetto ai 3,08 milioni 

del 2024 (dati WPTC). Il calo è riconducibile a un insieme di fattori climatici, agronomici ed eco-

nomici che hanno colpito in modo particolarmente severo le principali aree produttive del Paese. 

La siccità estrema ha penalizzato soprattutto l’Andalusia, dove le rese sono diminuite fino al 20%, 

mentre le ondate di calore con temperature comprese tra 35 e 40°C nelle fasi critiche di fioritura 

e allegagione hanno determinato aborto fiorale e una drastica riduzione del numero di frutti. In 

altre regioni, l’eccesso di piogge in inverno e primavera ha ritardato le semine di due o tre setti-

mane, spostando la raccolta verso periodi autunnali meno favorevoli sia dal punto di vista produt-

tivo, sia qualitativo. La campagna è stata inoltre caratterizzata da una maggiore pressione dei 

parassiti, in particolare i nematodi, che hanno compromesso la coltura in aree come Estremadura 

e Murcia. A completare il quadro, la riduzione delle superfici coltivate, determinata dai costi ope-

rativi elevati e dalla crescente concorrenza delle importazioni, ha spinto molti agricoltori a dimi-

nuire gli ettari destinati al pomodoro o a riconvertirli verso colture meno idroesigenti o più remu-

nerative. 

 

  



TENDENZE 

marzo 2026 

marzo 2026 

Ortaggi – Focus Conserve pomodoro 4 

  

 

 
2. Situazione produttiva in Italia 

Come anticipato, nel 2025 la produzione italiana di pomodoro da industria ha superato 5,8 milioni 

di tonnellate (+11% rispetto al 2024 e +8% rispetto alla media dell’ultimo triennio). Il progresso è 

dovuto unicamente all’incremento delle superfici: 78.700 ettari, in crescita del 3,7% rispetto al 

2024 e del 13% rispetto alla media del triennio precedente. Al contrario, la campagna è stata 

caratterizzata da rese agricole particolarmente basse: la media nazionale si è attestata a 74,2 

tonnellate per ettaro, uno dei valori più contenuti dell’ultimo decennio, penalizzato dalla crisi idrica 

nel Mezzogiorno e da condizioni climatiche anomale nel Nord.  

Nel bacino del Nord Italia le superfici coltivate hanno raggiunto 45.030 ettari, in crescita dell’8% 

rispetto al 2024, spinte dalla forte domanda dell’industria conserviera. La produzione raccolta e 

trasformata è stata pari a 3.121.617 tonnellate, con un aumento del 30% rispetto al 2024 e del 

16% rispetto alla media del triennio 2022-2024. La resa media per ettaro coltivato è stata di 69,3 

tonnellate, si tratta di un dato superiore a quello del 2024 (57,8 t/ha) ma inferiore alla media storica 

degli ultimi dieci anni (71,0 t/ha). Le rese sono state condizionate negativamente soprattutto 

dall’andamento climatico. Infatti, le elevate temperature tra giugno e inizio luglio hanno provocato 

la cascola dei fiori, mentre successivamente le piogge intense hanno ulteriormente ridotto la pro-

duttività. Le consegne all’industria hanno mostrato un andamento irregolare, con picchi a inizio 

agosto e nella seconda metà di settembre. Le bacche hanno raggiunto un grado brix elevato, 

garantendo buona qualità. Le rese inferiori alle attese hanno determinato una riduzione del 13% 

delle consegne rispetto ai quantitativi programmati.  

Nel bacino del Centro‑Sud, gli ettari investiti sono stati 33.665, in lieve flessione rispetto al 2024 

ma in aumento del 10% rispetto al triennio 2022-2024. Nel 2025, la produzione raccolta e conferita 

all’industria è ammontata a 2.718.369 tonnellate di pomodoro con una flessione del 5% rispetto al 

2024 ma un incremento dell’1,1% rispetto alla media dell’ultimo triennio. La resa media si è atte-

stata a 80,7 tonnellate per ettaro, con una diminuzione di circa il 4% rispetto all’anno precedente 

e di circa il 7% rispetto alla media dell’ultimo decennio (86,7 t/ha). L’area è stata fortemente colpita 

dalla crisi idrica, in particolare il bacino di Foggia, dove la carenza d’acqua ha determinato una 

riduzione della produzione di circa il 5% rispetto al 2024. La qualità del prodotto è risultata buona. 

  

 

3. Andamento dei prezzi 

Il mercato della materia prima è regolato da accordi interprofessionali che definiscono i prezzi 

pagati ai produttori agricoli per ciascuna tipologia di prodotto (bacca tonda, bacca lunga e pomo-

dorino), con aggiustamenti legati alle caratteristiche qualitative dei lotti consegnati. Nel 2025 c’è 

stato un aumento dei prezzi rispetto al 2024 per le tipologie tondo (+3%) e allungato (+22%), 

mentre il prezzo del pomodorino da conserva è risultato stabile. Rispetto alla media dei prezzi 

dell’ultimo triennio, nel 2025 c’è stato un incremento dei prezzi per tutte le tipologie di pomodori.  

Come anticipato, in entrambi i bacini produttivi italiani, la qualità del prodotto è risultata buona e 

ciò ha permesso ai prezzi percepiti dagli agricoltori di tenersi su livelli medio alti. 

  

 

4. Commercio estero 

I dati dell’International Trade Center (ITC) certificano anche per la campagna 2024/25 il primato 

dell’Italia tra i paesi esportatori di conserve di pomodoro. In particolare, in questa graduatoria 

l’Italia precede Cina, Spagna e USA.  

Le conserve di pomodoro rappresentano il comparto ortofrutticolo con il miglior saldo della bilan-

cia commerciale italiana, un primato confermato dall’andamento degli indicatori del commercio 

estero. Nell’ultima campagna, da settembre 2024 ad agosto 2025, il saldo ha superato i 2,5 miliardi 

di euro, grazie a esportazioni per circa 4,7 milioni di tonnellate espresse in peso equivalente di 

pomodoro fresco (quantità coefficientata) e un valore superiore a 2,8 miliardi di euro. 

La campagna è stata segnata da una riduzione dei prezzi medi, diminuiti del 7,6% per i prodotti 

esportati e del 9,1% per quelli importati. In questo contesto va sottolineato come l’Italia importi 
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principalmente semilavorati — soprattutto concentrato con un tenore di sostanza secca superiore 

al 34% — a un prezzo medio di 0,17 euro/kg equivalente pomodoro fresco, mentre esporta pro-

dotti finiti come passate, pelati e concentrati con tenore di sostanza secca inferiore al 34%, a un 

prezzo medio di 0,60 euro/kg equivalente pomodoro fresco. 

In termini di valore, le principali voci dell’export sono i pomodori pelati e le passate, che insieme 

rappresentano circa i tre quarti del totale; se a queste categorie si sommano i concentrati con 

tenore di sostanza secca compreso tra il 12% e il 34%, si raggiunge il 95% del valore complessivo. 

I concentrati con oltre il 34% di sostanza secca incidono per il 4%, mentre quote residuali inferiori 

all’1% riguardano succo di pomodoro e pomodori congelati. 

Le esportazioni della campagna 2024/25, misurate in quantità coefficientata, sono rimaste sostan-

zialmente stabili rispetto all’anno precedente (-0,5%). All’interno del totale si osservano però an-

damenti differenziati: i pomodori pelati si sono ridotti del 2,8%, i concentrati dell’1,1%, mentre le 

passate sono aumentati del 2,2%. Sul fronte dei valori, la riduzione dei prezzi medi all’export (-

7,6%) ha comportato un calo complessivo dei ricavi pari all’8%. Anche in questo caso emergono 

differenze rilevanti tra categorie: i ricavi dei concentrati sono diminuiti del 14% in linea con la 

contrazione dei listini (-13%); quelli dei pelati hanno perso l’11%, riflettendo il calo dell’8% dei 

prezzi medi; infine, le passate hanno subito una flessione più contenuta (-2,5%), complice la ridu-

zione del 5% del prezzo medio all’esportazione. 

Per quanto riguarda i mercati di destinazione, il 51% delle esportazioni italiane è diretto verso 

l’Unione Europea. Complessivamente, l’Italia esporta conserve di pomodoro in circa 180 paesi, 

ma i primi dieci concentrano il 68% del totale. Nella campagna 2024/25 la Germania si conferma 

il principale mercato di sbocco, pur registrando una flessione del 10% in valore; seguono Regno 

Unito, Francia, Stati Uniti, Austria e Giappone.  

Sul fronte delle importazioni, nell’ultima campagna l’Italia ha speso circa 290 milioni di euro per 

l’acquisto di 1,7 milioni di tonnellate di prodotto, espresse in peso equivalente di pomodoro fresco. 

L’aumento più rilevante riguarda i concentrati, la cui spesa è passata da 196 a 265 milioni di euro 

(+35%). Le importazioni italiane sono costituite prevalentemente da concentrati: quelli con oltre il 

34% di sostanza secca rappresentano il 35% della spesa totale, mentre quelli con un tenore com-

preso tra il 20% e il 34% incidono per il 31%. Le passate contribuiscono per il 14% e i pelati per il 

9%. Dal punto di vista geografico, le importazioni italiane provengono da un numero ristretto di 

paesi. La campagna 2024/25 ha registrato un netto riequilibrio delle origini, in precedenza sbilan-

ciato a favore dei fornitori extra UE. Infatti, nell’ultima campagna la contrazione degli arrivi da Cina, 

Stati Uniti e Turchia ha determinato un’inversione di tendenza, portando la quota dei paesi UE al 

55%, superiore a quella dei fornitori extra‑UE, scesa al 45%. Nell’ultima campagna, in particolare, 

c’è stato un incremento delle forniture provenienti da Spagna, Portogallo, Tunisia, Cile, Grecia ed 

Egitto. 

  

 

5. Acquisti domestici 

La stagione commerciale 2024/25 delle conserve di pomodoro è stata caratterizzata da un au-

mento degli acquisti in quantità del 2% sia rispetto alla campagna precedente sia rispetto alla 

media delle ultime tre stagioni. Nel 2025 c’è stata anche una lieve riduzione dei prezzi medi al 

dettaglio, che ha interrotto la fase di rincari iniziata nel 2022, in concomitanza con l’impennata dei 

prezzi dei prodotti energetici. La dinamica opposta tra crescita degli acquisti e calo dei prezzi ha 

portato, nel 2025, a un aumento dell’1,3% della spesa delle famiglie. 

L’analisi mensile degli acquisti mostra una distribuzione delle vendite piuttosto stabile durante 

l’anno, con un’unica eccezione nei mesi estivi, quando – in concomitanza con le vacanze e con la 

maggior disponibilità di pomodoro fresco - si osserva una riduzione degli acquisti di circa il 15% 

rispetto alla media annuale. 

In Italia, le conserve di pomodoro più acquistate restano passate e polpe, che insieme rappresen-

tano circa i tre quarti dei volumi e il 55% della spesa complessiva. Seguono i sughi pronti, che 

incidono per il 12% dei volumi e il 29% della spesa, e i pomodori pelati, con il 9% degli acquisti e 

il 7% della spesa. A completare il paniere figurano le conserve di pomodorini, il concentrato e i 

sughi freschi. 
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Nel lungo periodo, il mercato delle conserve di pomodoro ha subito una graduale contrazione, 

influenzata dalla diminuzione dei pasti consumati in casa, dal minor tempo dedicato alla prepara-

zione dei cibi e dalla sostituzione dei condimenti rossi con alternative diverse. In questo contesto, 

si è affermata una progressiva sostituzione dei prodotti a minore contenuto di servizio, come polpe 

e pelati, con quelli a maggiore contenuto di servizio, come passate e sughi pronti. 

Osservando più nel dettaglio l’andamento della stagione 2024/25, gli acquisti in volume sono au-

mentati del 2,1% rispetto all’annata precedente. L’aumento riguarda quasi tutte le principali cate-

gorie: le passate hanno segnato un +3,4% su base annua (+5,8% rispetto al triennio precedente), 

i sughi pronti UHT +2,2% (+4,4% sul triennio), i sughi freschi +8,9% (+14,2% sul triennio), le con-

serve di pomodorini +9,4% (+1,3% sul triennio) e il concentrato +3,8% (+4,7% sul triennio). È 

proseguita, invece, la flessione delle polpe, in calo dell’1,5% (–6,9% sul triennio), e dei pelati, che 

perdono l’1,2% (–5,2% sul triennio). Sul fronte dei prezzi, la riduzione dei listini medi ha interessato 

tutte le tipologie, ad eccezione dei sughi UHT (+0,7%) e del concentrato (+1,1%). 

Il segmento delle conserve biologiche certificate rappresenta circa il 4% delle vendite comples-

sive, con una prevalenza di passate, polpe e sughi, e una presenza più contenuta dei pelati. La 

stagione 2024/25 è stata particolarmente dinamica e ha registrato un aumento del 15% degli ac-

quisti in quantità, favoriti da una riduzione di circa il 3% dei prezzi medi. Nel 2025, gli acquisti di 

conserve bio si sono avvicinati al record di vendite del 2020, raggiunto in coincidenza con il lock-

down per la pandemia.  

Per quanto riguarda i prezzi al dettaglio, per passate, polpe, pelati e pomodorini c’è stato un forte 

aumento tra luglio e ottobre 2022, legato ai rincari energetici conseguenti al conflitto 

russo‑ucraino. Nella campagna 2023/24 i prezzi si sono mantenuti sostanzialmente stabili, mentre 

nella stagione 2024/25 c’è stata una riduzione dei listini medi rispetto all’annata precedente. Tra i 

principali prodotti, pomodorini e polpe continuano a mantenere i prezzi più elevati rispetto a pelati 

e passate. 

  

 

6. Prospettive 

L’offerta globale della campagna 2025/26 risulta più contenuta rispetto a quella degli ultimi due 

anni. Per l’Italia, le prospettive dipendono non solo dall’andamento delle vendite al dettaglio, ma 

anche dalla capacità di mantenere la competitività delle conserve nazionali sui mercati internazio-

nali. 

I dati del commercio estero oggi disponibili restituiscono un quadro non uniforme: i prezzi dei 

concentrati mostrano una tendenza al ribasso, mentre passate e pelati evidenziano segnali di raf-

forzamento. Un ulteriore fattore determinante è la domanda proveniente dal canale della ristora-

zione, che continua a rappresentare un segmento strategico per l’intero comparto. Nel complesso, 

per la campagna in corso, l’insieme di questi elementi delinea uno scenario improntato a un cauto 

ottimismo.  
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I DATI DELLA CONGIUNTURA 

La fase agricola 

Produzione mondiale di pomodoro da industria (in 1.000 tonnellate) 

 2021 2022 2023 2024 2025 
Quota 

2025 

Var. 

2025/ 

2024  

Var. 2025/ 

media 

2022-24 

California 9.761 9.514 11.556 9.999 10.537 26% 5% 2% 

Italia 6.063 5.476 5.404 5.273 5.840 14% 11% 8% 

Cina 4.800 6.200 8.000 10.450 4.900 12% -53% -40% 

Spagna 3.185 2.125 2.600 3.080 2.410 6% -22% -7% 

Turchia 2.200 2.350 2.700 2.700 2.200 5% -19% -15% 

Iran 1.300 1.800 2.000 1.400 1.800 4% 29% 4% 

Brasile 1.525 1.632 1.571 1.650 1.437 4% -13% -11% 

Cile 1.174 971 1.150 1.300 1.340 3% 3% 18% 

Portogallo 1.596 1.414 1.500 1.500 1.305 3% -13% -11% 

Algeria 1.000 1.200 1.350 1.300 1.300 3% 0% 1% 

Altri 6.580 5.716 6.510 7.210 7.360 18% 2% 14% 

MONDO 39.184 38.398 44.341 45.862 40.429 100% -12% -6% 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati WPTC 

 

Pomodoro – superficie coltivata in Italia (in ettari) 

 2021 2022 2023 2024 2025 
Var. 2025/ 

2024  

Var. 2025/  

media 2022-24 

ITALIA 71.190 65.180 68.487 75.863  78.695  3,7% 12,7% 

Bacino Nord 38.621 37.024 38.928 41.618 45.030 8,2% 14,9% 

Bacino Centro-Sud 32.569 28.156 29.559 34.245 33.665  -1,7% 9,8% 

 Quota percentuale della superficie coltivata 

Bacino Nord 54% 57% 57% 55% 57%   

Bacino Centro-Sud 46% 43% 43% 45% 43%   

Fonte: elaborazione ISMEA su dati OI pomodoro da industria 
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Pomodoro – resa areica di produzione in Italia (in 100 kg/ettaro) 

 2021 2022 2023 2024 2025 
Var. 2025/ 

2024  

Var. 2025/  

media 2022-

24 

ITALIA 852 840 789 695 742 6,8% -4,2% 

Bacino Nord 801 779 719 578 693 19,9% 0,2% 

Bacino Centro-Sud 912 920 881 837 807 -3,6% -8,2% 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati OI pomodoro da industria 

 

Pomodoro – produzione conferita all’industria conserviera in Italia (in 1.000 kg) 

 2021 2022 2023 2024 2025 
Var. 2025/ 

2024  

Var. 2025/  

media 2022-

24 

ITALIA 6.063.444 5.476.496 5.403.840 5.273.221 5.839.986 10,7% 8,5% 

Bacino Nord 3.094.768 2.884.888 2.798.312 2.405.967 3.121.617 29,7% 15,8% 

Bacino Centro-Sud 2.968.676 2.591.608 2.605.528 2.867.254  2.718.369 -5,2% 1,1% 

 Quota percentuale della superficie coltivata 

Bacino Nord 51% 53% 52% 46% 53%   

Bacino Centro-Sud 49% 47% 48% 54% 47%   

Fonte: elaborazione ISMEA su dati OI pomodoro da industria 

 

Pomodoro – prezzo per tipologia (in €/kg) 

 2021 2022 2023 2024 2025 
Var. 2025/ 

2024 

Var. 2025/ 

media 2022-

24 

pomodoro a bacca allungata 0,115 0,135 0,200 0,160 0,195 22% 18% 

pomodoro a bacca tonda 0,105 0,125 0,160 0,150 0,155 3% 7% 

pomodorino da conserva 0,150 0,235 0,215 0,235 0,235 0% 3% 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati OI pomodoro da industria 

 

Le vendite al dettaglio 

Conserve di pomodoro - acquisti al dettaglio per stagione commerciale * 

 2021/22 2022/23 2023/24 2024/25 
Var. 2024-25/ 

2023/24 

Var. 2024-25/ 

media ultime tre 

campagne 

Spesa (.000 €) 974.882 1.185.878 1.222.862 1.238.362 1,3% 9,8% 

Acquisti (.000 kg) 526.431 526.115 525.324 536.363 2,1% 2,0% 

Prezzo medio (€/kg) 1,85 2,25 2,33 2,31 -0,8% 7,7% 

* da settembre ad agosto 

Fonte: ISMEA- Nielsen MT 
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Vendite al dettaglio nella stagione commerciale 2024/2025 * in quantità (a sinistra) e in valore (a destra) 

* da settembre ad agosto 

Fonte: ISMEA- NielsenIQ Market Track 

 

Conserve di pomodoro – variazione delle vendite al dettaglio nella campagna 2024/25 rispetto agli ultimi anni 

 Var. 2024-25/2023-24 
Var. 2024-25/ 

 media ultime tre campagne 

Tipologia prodotto Spesa Acquisti 
Prezzo 

medio 
Spesa Acquisti 

Prezzo 

medio 

Conserve pomodoro 1,3% 2,1% -0,8% 9,8% 2,0% 7,7% 

Passata pomodoro 2,2% 3,4% -1,2% 13,7% 5,8% 7,7% 

Sughi pomodoro UHT 2,9% 2,2% 0,7% 11,4% 4,4% 6,8% 

Polpa pomodoro -3,4% -1,5% -2,0% -0,1% -6,9% 6,9% 

Pomodori pelati -3,8% -1,2% -2,5% 1,7% -5,2% 6,9% 

Conserve pomodorini 4,4% 9,4% -4,6% 8,2% 1,3% 6,2% 

Concentrato pomodoro 4,9% 3,8% 1,1% 16,8% 4,7% 11,6% 

Sughi freschi pomodoro 7,5% 8,9% -1,3% 22,1% 14,2% 7,4% 

Conserve rosse bio 11,6% 14,7% -2,7% 14,4% 7,9% 5,8% 

* da settembre ad agosto 

Fonte: ISMEA- NielsenIQ Market Track 
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Conserve di pomodoro – ripartizione mensile degli acquisti delle famiglie (1.000 kg) e prezzo al dettaglio(€/kg) 

Fonte: ISMEA- NielsenIQ Market Track 

 

Conserve di pomodoro – prezzi medi mensili al dettaglio per alcune tipologie di conserve (€/kg) 

 

Fonte: ISMEA- NielsenIQ Market Track 
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Commercio con l’estero dell’Italia 

Conserve di pomodoro – scambi con l’estero dell’Italia per campagna commerciale* 

 2020/21 2021/22 2022/23 2023/24 2024/25 
Var. 2024-25/ 

2023-24 

Var. 2024-25/ 

media ultime tre 

campagne 

Export (milioni €) 1.905 2.255 2.826 3.057 2.811 -8,0% 3,6% 

Export (milioni kg) ** 4.064 4.313 4.081 4.707 4.684 -0,5% 7,3% 

Valore medio Export (€/kg) 0,47 0,52 0,69 0,65 0,60 -7,6% -3,4% 

Import (milioni €) 171 193 243 307 290 -5,6% 16,9% 

Import (milioni kg) ** 1.561 1.333 1.218 1.625 1.688 3,9% 21,3% 

Valore medio Import (€/kg) 0,11 0,14 0,20 0,19 0,17 -9,1% -3,5% 

Saldo (milioni €) 1.735 2.062 2.583 2.750 2.521 -8,3% 2,3% 

Saldo (milioni kg) ** 2.503 2.980 2.863 3.082 2.996 -2,8% 0,7% 

* da settembre ad agosto   ** quantità equivalente pomodoro fresco 

Fonte: elaborazione ISMEA su dati Istat 

 

Quota delle esportazioni nel 2024/2025 * in quantità coefficientata** (a sinistra) e valore (a destra) 

* da settembre ad agosto     ** quantità equivalente pomodoro fresco 

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati Istat  
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Conserve di pomodoro: i principali mercati di sbocco dell’Italia – Top 15 

 Campagna 2024/25 Var. 2024-25/2023-24 Var. 2024-25/ 

media ultime tre campagne 

 (mln €) (mln kg) (€/kg) (mln €) (mln kg) (€/kg) (mln €) (mln kg) (€/kg) 

MONDO 2.811 4.684 0,60 -8% -0,5% -8% 4% 7% -3% 

UE 1.429 2.388 0,60 -9% -2% -7% 1% 2% -1% 

EXTRA-UE 1.383 2.296 0,60 -7% 1% -8% 6% 13% -6% 

Germania 482 849 0,57 -10% -4% -6% -5% -6% 2% 

Regno Unito 372 515 0,72 -3% 4% -6% 6% 6% 0% 

Francia 231 422 0,55 -11% -4% -8% 3% 6% -4% 

Stati Uniti 207 227 0,91 -1% 9% -9% 13% 14% -1% 

Austria 149 259 0,58 -16% -7% -10% 33% 50% -12% 

Giappone 120 148 0,81 -11% -2% -10% 4% 4% 0% 

Paesi Bassi 109 214 0,51 -10% 5% -14% -16% 2% -18% 

Australia 106 132 0,80 -6% -1% -5% 11% 6% 5% 

Libia 71 425 0,17 -36% -16% -24% -13% 29% -33% 

Svizzera 68 112 0,61 -2% 28% -24% 16% 37% -15% 

Belgio 68 108 0,63 -9% -0,3% -9% 2% 0% 2% 

Polonia 65 76 0,85 -2% -1% -1% 7% -7% 15% 

Canada 52 56 0,94 2% 9% -6% 20% 11% 8% 

Svezia 50 66 0,75 -13% -0,1% -13% -11% -1% -10% 

Danimarca 44 60 0,73 -2% 3% -5% 14% 19% -4% 

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati Istat  

 

Conserve di pomodoro: i principali mercati di sbocco dell’Italia – quota % in valore 2024/25 

 

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati Istat  
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Quota delle importazioni nel 2024/2025 * in quantità coefficientata** (a sinistra) e valore (a destra) 

* da settembre ad agosto     ** quantità equivalente pomodoro fresco 

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati Istat  

 

Conserve di pomodoro: i principali mercati di approvvigionamento dell’Italia – quota % in valore 2024/25 

  

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati Istat  
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Conserve di pomodoro: i principali mercati di approvvigionamento dell’Italia – Top 10 

 Campagna 2024/25 Var. 2024-25/ 2023-24 
Var. 2024-25/ 

media ultime tre campagne 

 (mln €) (mln kg) (€/kg) (mln €) (mln kg) (€/kg) (mln €) (mln kg) (€/kg) 

Mondo 290 1.688 0,17 -6% 4% -9% 17% 21% -4% 

UE 160 813 0,20 159% 310% -37% 169% 222% -16% 

EXTRA-UE 130 875 0,15 -47% -39% -14% -31% -23% -10% 

Spagna 90 487 0,19 271% 559% -44% 179% 26% 121% 

Cina 47 450 0,10 -58% -38% -33% -55% -4% -54% 

Portogallo 42 237 0,18 131% 185% -19% 242% 272% -8% 

Stati Uniti 21 124 0,17 -55% -53% -5% -19% -33% 22% 

Tunisia 19 17 1,15 38% 73% -21% 65% 8% 53% 

Turchia 17 79 0,21 -52% -62% 26% -34% -41% 14% 

Cile 14 108 0,13 67% 130% -28% 191% 362% -37% 

Paesi Bassi 7,4 4 1,69 -1% -13% 14% 41% -47% 166% 

Grecia 6,9 33 0,21 422% 345% 17% 483% 498% -2% 

Egitto 6,8 66 0,10 311% 471% -28% 218% 555% -51% 

Fonte: elaborazioni ISMEA su dati Istat  
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